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La sottoscritta Greco Daniela 
ai sensi dell’art. 3.3 sul Conflitto di Interessi, pag. 17 del Reg. Applicativo 

dell’Accordo Stato-Regione del 5 novembre 2009
dichiara

che negli ultimi due anni NON ha avuto rapporti diretti di finanziamento 
con soggetti portatori di interessi commerciali in campo sanitario



Victor Hugo

ADOLESCENZA:
La più delicata delle transizioni 



È fondamentale creare spazi dedicati in
cui gli adolescenti e i giovani adulti
possano incontrarsi, recuperare un
certo senso di normalità, confrontarsi,
smorzare la tensione e la frustrazione,
esprimere emozioni ed essere occupati
in progetti, in qualcosa che si comincia
oggi pensando al domani. Molti centri
si stanno organizzando per creare tali
spazi ma c’è ancora molto da fare.



Quando gli operatori sanitari sono in grado di connettersi con il proprio 
paziente comprendono meglio le sue esigenze e diventano in grado di 

incorporare queste informazioni nella cura.

PROCESSO COMUNICATIVO

Comunicazione

Accompagnamento

Relazioni
Accoglienza



Quali sono i comportamenti chiave che favoriscono la connessione con gli AYA?



“Parlami un po’ di te”

“Io e l’infermiera parlavamo di tutto: cibo, basket…. Era così gentile... 
mi ricordava molto mia madre, era premurosa ma non eccessivamente 
premurosa. Abbiamo semplicemente parlato di ciò di cui volevo parlare 

in contrapposizione al 'come ti senti costantemente’”



“Sempre al passo con i tempi”

“L'ho amata [l'infermiera] così tanto perché... le importava”

“Lei [l'infermiera] mi ha aiutato molto... potevo dirle: non posso 
uscire in questo momento e lei lo diceva ai visitatori. Era 

semplicemente più facile per lei dirglielo."



“Umorismo”

L’umorismo è un mezzo prezioso, funziona meglio quando gli 
operatori sanitari lo usano al momento opportuno e, cosa 

ancora più importante, sanno quando non usarlo.



“Conoscere chi sono”: trasmettere rispetto, sostegno e cura

"…stavamo pensando di fare... volevamo solo assicurarci che per te andasse bene" 

“È stato bello perché non sono il tipo di persona a cui piace 
che qualcuno entri e dica questo è quello che stiamo 

facendo senza chiedermelo”



“Senso di intimità, sicurezza e fiducia”

“Mi ha tenuto la mano… ero fiducioso… avrebbe fatto un 
buon lavoro, se lo avesse fatto o no non ne ho idea. Ma per 

quella frazione di secondo... mi sono sentito sicuro che si 
sarebbe preso cura di me."



Tra tutte le difficoltà legate alla diagnosi e al 
trattamento, la connessione è una piacevole sorpresa 

che facilita un senso di conforto.

«Potremmo semplicemente sederci e parlare»:
Un rifugio confortevole in mezzo al caos



“Quando sai che altre persone si prendono cura di te e si 
concentrano su "cosa posso fare per aiutare questa 

persona"... è davvero fantastico."

Il collegamento con gli operatori sanitari aumenta il senso di 
fiducia, la responsabilizzazione nell’affrontare il percorso 

terapeutico e il benessere durante le cure. 

I risultati 



In pratica: un esempio



CIAO, ILLUSI
Ludovica, 2008-2023



Gli anni passano, le emozioni restano 
solo se non ci dimentichiamo di dedicare 
tempo al nostro paziente. Tempo, non 
perso ma… tempo di vita!

C. Ricciardi

EIZARG
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